
INTERPELLANZA

Nei giorni  scorsi  la stampa cittadina ha dato notizia della missione a Varese del  sindaco di  
Verona  per  un  incontro  con  il  prefetto  di  quella  città  al  fine  di  annullare  o  mitigare  il 
provvedimento di Daspo (proibizione di recarsi allo stadio per un certo periodo) a carico di 94  
tifosi veronesi, identificati a seguito di alcuni tafferugli verificatesi allo stadio in occasione della 
partita Varese-Verona, svoltasi in dicembre e terminata 0-0.

I  disordini,  di  lieve  entità,  più  che  altro  spintoni,  sembra  siano  nati  in  conseguenza  delle 
intemperanze  di  parte  della  tifoseria  gialloblu  recatasi  a  Varese  in  larga  misura  senza  avere 
preventivamente acquistato il biglietto d’ingresso, come obbligatoriamente richiesto in questi casi  
dalle disposizioni del Ministero dell’Interno, provocando l’intervento delle forze dell’ordine che 
hanno poi provveduto a identificare e segnalare per il provvedimento amministrativo  appunto 94 
nomi.

La situazione di tensione era avvalorata anche da un episodio accaduto in autostrada prima 
della partita,  quando un’automobile con la bandiera della Juve, in un’area di  ristoro, era stata  
danneggiata da un gruppo di supporter veronesi scesi da un autobus per una sosta.

Alla luce di quanto sopra, il sottoscritto
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il  sindaco  per  conoscere  se  non  ritenga  che  la  sua  iniziativa  possa  rivelarsi  altamente 
diseducativa  perché  fa  passare  il  messaggio  dell’impunità  e  della  copertura  delle  istituzioni  a 
comportamenti  quantomeno  scorretti;  si  è  trattato  di  un’iniziativa,  probabilmente  indotta 
dall’imminenza della  campagna elettorale,  lontana dal  sentire della gente comune,  che ritiene 
semmai  giusta  ogni  azione  volta  a  prevenire  i  disordini  negli  stadi  -  come  vuole  la  tifoseria  
tranquilla – una politica cioè energicamente sostenuta dal ministero degli interni, sino a poco fa  
guidato, è appena il caso di rilevarlo, dall’on. Maroni, punto di riferimento politico del sindaco di 
Verona,

(Mauro De Robertis)

Verona, 25 gennaio 2012

1

Gruppo consiliare del 

Comune di Verona


	Gruppo consiliare del 

